
L' Antenna " DISCONE" 
a cura di AOP e i 1 AHR 

Un' ulltennu che può venire usata per una ampia gamma di frequenze senza 

un di ffici le lavoro di adattamento, è da sempre il sogno di ogni amatore. 

Sembra ora che questo desiderio di ulla antenna multibanda possa es~ere 

esaudito. Fin dal Luglio 1949 J.1\1. Boyer auirò per la prima volta F attenzione 

degli amatori su questo tipo di antenna, che pel'ò non era nuova, essendo da 

lungo tempo usata per varie radioesperienze. 

La prop-rietà più saliente di questa antenna è che essa, alimentata da un ca­

vo coassiale senza che sia necessario un adattamento supplemen tare, può essere 

usata per una gamma di frequenze straordinariamente estesa. N.ella fig. 3 è rap­

l'esentato grafieamen te il rapporto di onde stazionarie di nlla siffaLta antenna, 
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calcolata per Il MHz: come si vede, il rapporto di onde stazionarie scende dal· 

l'alto valore di 10 alla fl'eq. di 8 MHz fino al valore di 2 circa alla fl·elluell:t.a 

di lO MHz e rimane quasi sempre al di solto di questo valore auche aume;lIan­

do la frequellza. 
Un rapporto di oll<le stazionarie di valore 2 significa ·ulla perdita dell' ordì-

Ile di circa il 5% ùel rendimento tOlale; ma affillcllè serva di eonfrolllo, ilei 

diagl'alllllla è dist'gllata lilla curva di l'apporto di onde staziollarie di un'antenna , 

a dipolo per 14,2 MHz. Il dipolo è già di banda abbastanza Jal'ga: il rappol·to 

(li ollde .~t~?;iQJlflrie ra!!giungerà un valore di ·4 a 12,1 MHz cirea e a 16,4 MHz 

r,iroa ed iHJllleulel'à HH\ll Ulano che ci si allont.anerà dalla frequenza fOlltlamelltale. 

COll la discolle calç9lata per gli 11 MHz, il l'appOrlO suddelto si mantenà fra i 
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valol'i 1,5 - 2,5 circa fino alla frequenza di 56 MHz ed oltre, e precisamente sarà 

di 1,65 circa 14,2 MHz (mentre per il dipolo sarebbe cii 1,35), di 1,5 per 28 M Hz', 
di 1,75 per 56 MHz, etc. Siffatta discone quindi sarebbe con buon rendimento 

u!labile nella banda 20, lO, 5 metri (Semina che i Radianti Italiani riavranno pros­

!limemente una porzione di quest' ultima banda), etc. 

L'aspetto di una discone si vede nella fig. l: un cono di lamiera metallica 

è fissato al conduttore esterno del cavo coassiale, mentre il conduttore illterno 

è collegato al disco isolato. JI cono è collegato a tena nel punto in cui i I con­
duttore esterno del cavo coassiale si collega con lui, onde ntggiungere un' altra 

sicurezza contro i fulmini. La costruzione della saldatura fra mantello e Jisco si 

può vedere in fig 2. E' chiaro che le dimensioni dipendono dalla frequenzil più 

bassa che si deve lavorare. Mentre a 50 MHz non è particolarmente difficile co­

struiI'e il 'mantello del cono di lamiera, a lO MHz ciò è appella possibile, tenen­

do conto della resistenza del vento. Si può senz' altro formare l'esterno del COllO 

con singole verghe o fili che cOlltemporaneamente possono servire per reggere 

l'albero centrale. Naturalmente questi fili devono essere tagliati nella giusta lun­

ghezza e mUIl i ti di isola tori. Parimenti il disco, invece di essere di lallliera può 

anche essere costituito da . verghe disposte a raggera. 

Come già detto, le misure dipendono dalla frequenza di lavoro, che deve 

venire il'l'acliata con le minime perdite. Così la lunghezza laterale del cono deve 

essere 1/4 della lunghezza delle onde più lunghe; parimellti il diametro del di­

sco dipende dalla frequenza più bassa: è pel:ò poco cdtico . . 

. L'angolo al vertice del cono del.el'milla l'impedenza dell' antenna. 

Le singole dimensiolli, con le opere li nostra disposizione, non sono state 

rilevabili: si ' sono tuttavia potuti calcolare i valOl·j medi da un grandissimo nu­

mero di realizzazioni: si può quindi affermare che i dati forniti permettono di 

costruire una ff discone" con sufficiente' precisione per una ottima l'esa, tanlo più ' 
che le misure, come si è delto, 1I0n sono critiche. 



Le cifre de])a seguente tabella sono quei fattori per i quali la lunghezza 

d'onda in metri deve eSSeI'e moltiplicata per ottenere la voluta misura in metri: 

Diametro del disco 

Al tezza del cono 

Diametro del cono 

Lato del cono 

0,165 
0,22 
0,25 
0,25 

Per risparmiare un lavoro di calcolo e pel' dar un' idea della grandezza del. 

la ~~ discone " secondo le diverse frequenze, sono date qnì sotto le misure per al- . 

eun e delle frequenze più importanti, La frequenza data è la più bassa che sia 

possibile irradiare senza notevoli perdite. 

Frequenze MHz: 

Di am. disco 

Altezza cono 

di amo e Jato cono 

Il 
4400 
6400 
6400 

13,5 
3660 
4,'700 
5500 

20,5 
2400 
3200 
3660 

26 
1900 
2500 
2900 

40 
1250 
1650 
1875 

100 mm. 
500 mm . 

900 mm· 

940 mm 

I n tutt i i casi l 'ampiezza dell' angolo al vertice del cono, dal quale dipende 

l' im pedenza dell' antenna, è di 60°. Con ciò fu possibile l'uso di un cavo coal­

siale di 52 Ohm. Per altre linee di alimentazione con uua di vel'sa impedenza, 

dovrà essere mutata l'ampiezza di detto angolo. 

P recise misure delle caratteristiche di irradiazione di un a antenna modello 

costruita per 50 MHz e di altre rimpicciolite sulla base 'della prima, diedero 

seguenti risultati: 

Frequenze MHz Direz. onda princip, rapporto onde staz. 
50 3° l,l 

100 20° l,l 
200 30° 1,15 
300 20° 1,2 
400 5° 1,4 
500 17° 1,8 

L'azione direttrice non esiste, poichè l'anLenna in virLù della sua forma l'8p­

presenta l'ideale per irradiare in tutte le direzioni. Ci si potrebbe attendel'e che 

il r endimento fosse inferiore a quello di un di polo, mentre è tulto il contrario: 

gli esperimenti dimostrallo che si oltiene un guadagno in r~ndimento di 1,8 db: 

ci ò significa un aumento, nel luogo di ricezione, della forza del campo come le 

un a emittente lavorando con un normale dipolo avesse il rendimento moltiplicato 

p er l,S. Sempre .da esperimenti pratici, è risulLato che, usando la rr discolle" 

tanto in ricezione che in trasmissione, si ha un guadagno in ~~ S" di 2 ~ 3 punti. 

In molti casi si è . potuto fare QSO solo se si usava la ~~ discone ". 

Naturalmente da questa a·ntenna si possono costruire sistemi di antenne: è 

- per esempio -: possibile meLtere diverse ~~ discone" ad una conveniente distanza 

l'u lla dall' altra, appiauendo anCOI'a di · più con questo mezzo l'angolo di l'a(lia· 

zione ed aumental'ne ancora il l'endimento. 

Le proprietà della ~~ disconc" ne fanno un' antenna- trasmittente per eccellen­

za: dò sarà di grande valore particolarmente pel' le frequenze molto alte, poichè 

una soladiscone può sostiLuire una intera :selva di antenne. 




